CONSECUTIO TEMPORUM

CONTEMPORANEITÀ rispetto alla reggente
congiuntivo presente e imperfetto

infinito presente
ignoro quid agas


non so [adesso] che cosa tu [adesso] ... fai
ignorabam quid ageres

non sapevo [allora]  che cosa tu [allora] ... facevi
dico te bene agere


dico [adesso] che tu [adesso] ... agisci bene

dicebam te bene agere

dicevo [allora] che tu [allora] ... agivi bene
POSTERIORITÀ rispetto alla reggente
congiuntivo presente e imperfetto con participio futuro
infinito futuro
ignoro quid acturus sis

non so [adesso] che cosa tu [poi] ... farai
ignorabam quid acturus esses 
non sapevo [allora] che cosa tu [poi] ... avresti fatto
dico te bene acturum esse

dico [adesso] che tu [poi] ... agirai bene
dicebam te bene acturum esse
dicevo [allora] che tu [poi] ... avresti agito bene
ANTERIORITÀ rispetto alla reggente
congiuntivo perfetto o piuccheperfetto
infinito perfetto
ignoro quid egeris


non so [adesso] che cosa tu [prima] ... hai fatto / facesti
ignorabam quid egisses 

non sapevo [allora] che cosa tu [prima] ... avevi fatto
dico te bene egisse


dico [adesso] che tu [prima] ... hai agito / agisti bene
dicebam te bene egisse

dicevo [allora] che tu [prima] ... avevi agito bene
DISCORSO INDIRETTO

	aff. post

sub cont

int cont

int r ant

iuss cont

sub ant

aff cont

sub post


	Caesar milites convocavit: 

mox ad flumen hostes perventuros esse, 

qui ius fasque spernerent (spernant). 

Cur timerent (timeant) proelium? 

Nonne eos semper victores fuisse? 

Committerent, (committant) ergo pugnam, 

ubi constitissent (constiterint): 

se non dubitare 

quin rursum victuri essent (sint).


	Cesare convocò i soldati :

presto sarebbero giunti al fiume i nemici

che disprezzavano il diritto umano e divino

Perché temevano la battaglia?

Non erano sempre stati vincitori?

Ingaggiassero / Dovevano ingaggiare dunque battaglia,

là dove si erano fermati:

lui non dubitava
che avrebbero vinto ancora una volta


affermativa / subordinata / interrogativa / interrogariva retorica / iussiva

posteriore / contemporanea / anteriore
PERIODO IPOTETICO
Prima tradurre l’apodosi, poi la protasi 

la protasi va tradotta secondo le regole della consecutio: 

· perfetto, piuccheperfetto e futuro anteriore indicano anteriorità rispetto all’apodosi

· presente e imperfetto indicano contemporaneità rispetto all’apodosi

· le forme in -urus indicano posteriorità rispetto all’apodosi

Periodo ipotetico indipendente
Se apodosi e protasi sono all’indicativo, tradurre tutto all’indicativo
	erras, si hoc dicis (dixisti)
	1
	sbagli, se dici (hai detto) questo

	erravisti, si hoc dixisti (dixeras)
	1
	sbagliasti, se dicesti (avevi detto) questo

	errabis, si hoc dices (dixeris)
	1
	sbaglierai, se dirai (avrai detto) questo


Se anche in una sola delle componenti compare il congiuntivo, tradurre con condizionale + congiuntivo
	melius est, si hoc dicas
	2
	sarebbe meglio, se dicessi questo

	melius fuit, si hoc dixisses
	3
	sarebbe stato meglio, se avessi detto questo

	paene damnatus fuisti, nisi hoc dixisses
	3 
	saresti stato condannato (= quasi fosti condannato), se non avessi detto questo

	damnatus eras, nisi hoc dixisses
	3
	saresti stato condannato (= eri stato condannato), se non avessi detto questo

	erres
, si hoc dicas (dixeris)
	2
	sbaglieresti, se dicessi (avessi detto) questo


Se entrambe le componenti sono al congiuntivo imperfetto, sono possibili due traduzioni: con condizionale + congiuntivo al presente o al passato
	errares, si hoc diceres
	3
	sbaglieresti, se dicessi questo 

	
	3
	avresti sbagliato, se avessi detto questo


Se anche in una sola delle componenti compare il congiuntivo piuccheperfetto, tradurre sempre con condizionale + congiuntivo al passato
	erravisses si hoc dixisses
	3
	avresti sbagliato, se avessi detto questo

	errares, si hoc dixisses
	3
	

	erravisses, si hoc diceres
	3
	


Nelle dipendenti all’infinito, tradurre l’infinito con l’indicativo
	puto te
	
	penso che tu

	errare, si hoc dicas (dixeris)
	1
	sbagli, se dici (hai detto) questo

	erravisse, si hoc dixeris
	1
	sbagliasti, se dicesti (avevi detto) questo

	erraturum esse
, si hoc dicas (dixeris)
	2
	sbaglierai, se dirai (avrai detto) questo


	putabam te
	
	pensavo che tu

	errare, si hoc diceres (dixisses)
	1
	sbagliavi, se dicevi questo

	erravisse, si hoc dixisses
	1
	avevi sbagliato, se avevi detto questo

	erraturum esse, si hoc diceres
	
	avresti sbagliato, se avessi detto questo


Traducete le forme in –urum fuisse e il falso condizionale (melius esse o fuisse, posse o potuisse, –ndum esse o fuisse) con il condizionale
	puto te
	
	penso che tu

	erraturum fuisse, si hoc diceres (dixisses)
	3
	sbaglieresti, se dicessi (avessi detto) questo

	
	3
	avresti sbagliato, se avessi detto questo

	vincere posse, si hoc facias
	2
	potresti vincere, se facessi questo

	vincere potuisse, si hoc faceres
	3
	avresti potuto vincere, se avessi fatto questo


	putabam te
	
	pensavo che tu

	erraturum fuisse, si hoc diceres (dixisses)
	3
	avresti sbagliato, se avessi detto questo

	vincere posse, si hoc facias
	2
	avresti potuto vincere, se facessi questo

	vincere potuisse, si hoc faceres
	3
	avresti potuto vincere, se avessi fatto questo


Nelle dipendenti al congiuntivo, il congiuntivo va tradotto con il condizionale
	non dubito quin
	
	non dubito che

	erres, si hoc dicas (dixeris)
	1  2
	sbaglieresti, se dicessi (avessi detto) questo

	erraveris, si hoc dixeris
	1
	avresti sbagliato, se avessi detto questo

	erraturum sis, si hoc dicas (dixeris)
	1  2
	sbaglieresti, se dicessi (avessi detto) questo


	non dubitabam quin
	
	non dubitavo che

	errares, si hoc diceres (dixisses)
	1   2
	avresti sbagliato, se avessi detto questo

	erravisses, si hoc dixisses
	3
	

	erraturus esses, si hoc diceres (dixisses)
	3
	

	erraturus fueris, si hoc dixisses
	3
	


Come si vede, se si deve usare il condizionale in dipendenza da una reggente al passato (putabam, non dubitabam), si userà sempre il condizionale passato.
CONGIUNTIVI INDIPENDENTI
	presente e futuro
	
	passato

	amemus patriam
venias huc
	amiamo la patria
(per favore) vieni qui
	esortativo
	-
	-

	ne dixeris
	non dire
	imperativo negativo
	-
	-

	quid Caesar faciat ?
	che cosa dovrebbe fare Cesare ?
	dubitativo
	quid Caesar faceret?
	che cosa avrebbe dovuto fare Cesare?

	aliquis dicat
	qualcuno potrebbe dire
	potenziale
	aliquis diceret
	qualcuno avrebbe potuto dire

	aliquis dixerit
	
	
	
	

	crediderim
	crederei
	
	
	

	(utinam) vincamus hostes
	oh se vincessimo i nemici!
	desiderativo
	(utinam) vicerimus hostes
	oh se avessimo vinto i nemici!

	(utinam) vinceremus mortem
	oh se vincessimo la morte!
	
	(utinam) vicissemus hostes
	oh se avessimo vinto la morte!

	vincamus hostes: Roma tuta sit.
	supponiamo che vincessimo i nemici: Roma sarebbe sicura
	suppositivo
	vicerimus hostes : Roma tuta esset
	supponiamo che avessimo vinto i nemici: Roma sarebbe stata sicura

	vinceremus mortem : taediosa vita esset
	supponiamo che vincessimo la morte: la vita sarebbe noiosa
	
	vicissemus mortem : taediosa vita fuisset
	supponiamo che avessimo vinto la morte: la vita sarebbe stata noiosa

	(sane) dicat verum: dissentio
	ammettiamo pure che dica il vero: non sono d’accordo
	concessivo
	(sane) dixerit verum: dissentiebam
	ammettiamo pure che abbia detto il vero: non ero d’accordo


� più raro: 


erraveris, si hoc dicas�
2�
avresti sbagliato, se dicessi questo�
�



� potrebbe anche essere del 2° tipo “sbaglieresti, se dicessi (avessi detto) questo”, ma la traduzione proposta sopra è in ogni caso accettabile





